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Prot.:        1154/RI Bari, 27 aprile  2020 
 
 

DETERMINA  
 
 

VISTA la Determina a contrarre prot. n. 1007/R.I. del 30 Marzo 20120, che qui si abbia per 

integralmente richiamata, con la quale ai sensi del ex art. 36. c. 2 lett. b) e c. 6, del D.lgs. n. 

50/2016, è stata avviata la procedura di affidamento, tramite RDO n. 2543592 sul portale 

MePA, per il biennio 2020 - 2021, della fornitura di “Materiale igienico-sanitario”, per gli Uffici 

delle Dogane e dei Monopoli della Direzione Interregionale della Puglia, il Molise e la Basilicata; 

CONSIDERATO che con la suddetta determina è stato: 

 scelto, ai sensi dell’art. 95, comma 4, del D.lgs. 50/2016, quale criterio d’aggiudicazione  

dell’appalto quello del prezzo più basso; 

 stabilita quale base d’asta della fornitura la somma di € 33.000,00 (oltre I.V.A.); 

 deciso di invitare a partecipare alla procedura di gara gli operatori economici iscritti al bando  

“Beni/prodotti, materiali e consumabili”, per la categoria merceologica denominata 

“Prodotti Monouso, per le Pulizie e per la Raccolta Rifiuti”, comprendente, tra le altre, le 

sottocategorie “Prodotti Monouso” e “Prodotti e Attrezzature per le pulizie” con area di 

affari coincidente con le Regioni relative alle sedi  di destinazione della fornitura ovvero 

Puglia Molise e Basilicata, ed iscritti presso il Registro Imprese per un’attività corrispondente 

all’oggetto della presente procedura; 

VISTO il Disciplinare di gara allegato alla RdO; 

INDETTA la procedura di gara con RdO per l’affidamento della fornitura di cui all’oggetto 

che, in conformità alla predetta Determina a contrarre, indirizzava l’invito a 3.246 operatori 

economici operativi sul MEPA nell’ambito della suddetta categoria merceologica;   

VISTA la conseguente pubblicazione, sul portale del “ME.PA.”, della R.D.O. n. 2543592, di 

cui al C.I.G.: 82598514AC per l’individuazione dell’unico operatore economico cui affidare la 

fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO che il termine di presentazione delle offerte era fissato alle ore 19:00 del 

22.04.2020; 

CONSIDERATO  che entro il suddetto termine è pervenuta una sola offerta da parte della 

ditta PEFIM SRL con sede legale in Viale G. Marconi, 26 c.a.p. 80040 Cercola (NA); 
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VISTE le documentazioni amministrative ed economiche trasmesse dalla summenzionata 

Ditta, a seguito dell’apertura delle buste amministrative ed economiche, da cui si è potuto 

riscontrare: 

 la regolarità della documentazione amministrativa presentata (oggetto di approvazione); 

 la non conformità del documento allegato “B_OFFERTA ECONOMICA 

MATERIALE IGIENICO SANITARIO” alla proposta effettuata sul sistema 

telematico del Mercato elettronico del MEPA; 

CONSIDERATA la successiva dichiarazione di rinuncia alla suddetta procedura di 

affidamento tramite RDO n. 2450487, da parte della suindicata Ditta, inoltrata in data 

24/04/2020, tramite la sezione “Comunicazione tra i fornitori” del sistema telematico del 

MEPA, per la seguente motivazione: “…purtroppo dobbiamo rinunciare alla fornitura non essendoci, per 

nostro riconosciuto errore, i margini per la fornitura…” ; 

RITENUTO, pertanto, di considerare la suddetta dichiarazione come motivo di 

autoesclusione dalla procedura di gara in oggetto, da parte dell’operatore economico PEFIM 

SRL con sede legale in Viale G. Marconi, 26 c.a.p. 80040 Cercola (NA) – P.IVA 06633741217; 

CONSIDERATO, pertanto, che alla luce di quanto sopra, la RDO in esame si è conclusa in 

assenza di offerte valide 

 
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DETERMINA 

 
 

ARTICOLO 1 
 

La conclusione e la non aggiudicazione della gara afferente l’RDO n. 2543592, per la mancata 
presentazione di offerte valide.  
 

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni effetto di 
legge. 
 
LR/LU 

Dott. Vito De Benedictis 
 


